‘ slao d'Ungheria 11 quale, dopo aver da- 


. sì esauriva, finchè gli idolatri, alzzati 


. 


là, steso 11 suo mantello sulle acque 


. dell'Imperatore Valente; ma quando 


GIUGNO 


Abbiamo voluto interrogare | no- 
stro Astrologo particolare, per cercar 
di sapere che tempo farà nel mese che 
è cominciato a mezzanotte, ma, ahi- 
noi!, Giugnò è posto sotto Il segno del 
Cancro, e, salvo errore (che del resto 
ci auguriamo cordialmente) promette 
poco di buono: tant'è vero che Il no- 
stro libercolino, raccomanda a quelli 
che nascono in Giugno, se vogliono 
schivare ogni sorta di malanni e cam- 
pare un secolo, di mettersi sotto la 
protezione di San Brandano, La fatica 
è poca ed il compenso generoso. 

San Panfilo, che contende a San 
Fortunato Il giorno 1, quando fondava 
la famosa biblioteca di Cesarea che 
tanto lustro procurò alla ‘Chiesa, si a- 
spettava un premio migliore di quello 
toccatogli nel 300 della fruttifera in- 
carnazione, quando l'Imperatore Mas- 
simino lo fece decapitare. Sant'Elmo 
od Erasmo, invece, che cade sotto 11 
giorno due Insieme a Santa Blandina 
(i cui persecutori, non sapendo più co- 
me tormentarla, l’avvolsero in una re- 
te abbandonandola alla furia di un to- 
ro selvaggio); Sant'Erasmo, dicevamo, 
ebbe alnteno la gioia, ogni volta che 
venne messo In prigione, di venire libe- 
rato da un angelo, e, dopo che fu 
morto, di essere. invocato dai marinai 
che chiamano appunto Fuochi di San- 
t'Elmo quei bagliori elettrici forleri di 
bonaccia, che compaiono la notte, in 
alto mare, sulla cima degli alberi e dei 
pennoni, 

Santa Clotilde è la prima regina che 
si Incontra in questo mese che potreb- 
he chiamarsi regale. Figlia di Chilpe- 
rico e moglie di Clodoveo re det Fran- 
chi, ebbe la fortuna di indurre lo spo- 
so idolatra a farsi cristiano, e con ]ul 
tutti 1 suol sudditi: ma, avendo fatto 
trucidare chi le aveva ucciso il padre 
ed 1 fratelli, se volle riconquistare la 
grazia divina dovette sottoporsi a lun- 
ghe e rigoroso penitenze. Anche Santa 
Margherita, regina di Scozia, che con- 
tende il giorno 10 a Santa Marcellina, 
sorella di Sant'Ambrogio teneva am- 
bo le chiavi del cuore di Malcolmo ZII 
Il Signore, però volle provarla facen- 
dole giungere in punto di morte la no- 
tizia che Il marito ed 1 figli erano sta- 
ti vinti ed uccisi In battaglia; ma -essa 
accolse con giola tale notizia, perchè 
11 dolore che le arrecava l'assolveva dei 
suoi ultimi peccati. Infatti venne su- 
bito santificata e, con essa, ce Ladi- 


to savie leggi al suo Paese e fondato 
numerosi monasteri, venne sorpreso 
dalla morte proprio il giorno in cui si 
accingeva a partire coi trociati per la 
Terra Santa. Ben avrebbe desiderato 
1 pio sovrano , visto lo scopo del suo 
viaggio, rimandare quell'altro senza ri- 
torno, ma poiché 1 decreti della Prov. 
videnza sono imperscrutabili, si affret- 
tò ad obbedire. 

Un alteo Santo, che dimostrò di sa- 
per prendere le cose di questo mondo 
con una rassegnazione degria di premio 
nell’altro, fu San Quirino, il quale, get- 
tato nella Sava con una grossa pietra 
al collo, accortosi che questa, invece 
di tirarlo al fondo, lo manteneva a 
galla, ne approfittò per esortare gli ac- 
corsi a farsi cristiani, ma non volendo 
abusare del prodigio rivolse una così 
feevida preghiera alla pietra che que- 
sta calò a fondo trascinandolo con sè. 
. Altro miracolo non meno straordina- 
nio fu quello di San Bonifazio vescovo, 
che, fatta abbattere una quercia de- 
dicata agli del falsi è bugiardi, se ne 
servì per costruire una cappella dedi- 
cata a San Pietro; ma per quanto le- 
gname ne ricavasse per le pareti, 1l 
tetto, il pavimento, ecc., la quercia non 


da qualche carpentiere del luogo, non 
massacrarono il Santo Vestovo e chi 
gli dava mano. 

Il giorno 6 se lo dividono fraterna. 
mente Sant'Eustorgio, il quale portò 
in Italia, dall'Oriente, le reliquie del 
Re Magi, e San Gerardo, carissimo ai 
monzesi da esso largamente beneficati. 
Trasformata Infatti in ospizio la casa 
paterna che sorgeva sulle rive del Lam- 
hro, nessuno che vi bussasse veniva 
respinto. Or avvenne che per la gran- 
de carestia il frate dispensiere, sapen- 
do le provviste quasi esaurite, volesse ri. 
mandino alcuni poverelli che morivano 
di fame. 

— « Uomo di poca fede — gli disse il 
Santo — non sai che quanto si dà ai 
poveri viene reso al cento per uno? ». 
Si mosse brontolando il frate, e trovò 
la dispensa così colma d'ogni ‘ben di 
Dio, che molti e molti altet meschini 
poterono essere sfamati. Un altro giorn 
no, Gerardo, tornando dalla Chiesa di 
San Giovarini dove soleva pregare, tro- 
vò che Il Lambro In piena aveva porta 
to via il ponte che conduceva all’ospi- 
zio e che questo stava per essere in- 
vaso dalle acque. Spaventato, pregò un 
mugnaio di prestargli la sua barca, ma 
questi, temendo più per la barca che 
Per ‘11 Barito, gliela negò. Allora Gere 


Vorticose, traghettò su quello 11 fiume, 
giungendo in tempo per ordinare alle 
acque di rispettare il suo ospizio. Hd 
ecco perchè, ancora dopo tanti anni, Il 
6 giugno, 1 monzesi non mancano di af- 
fidare al Lambro una zattera carica di 
fiori, di frutta e di offerte, incaricata 
di rappresentare Il mantello miracoloso 
del Santo. 

Dopo Sant'Onofrio anacoreta, che, 
portando la barba fino ai ginocchi non 
sì sa perchè sia diventato Il protettore 
dei parrucchieri, troviamo In questo 
mese, Sant'Antonio detto da Padova, 
dove morì, mentre era nato a Lisbona 
che lasciò ben presto per l'Africa, la 
Francia e l’Italia, dovunque spargendo 
1 tesori del suo sapere e della sua elo- 
quenza, e complendo | miracoli più 
sterordinari. Fra gli altri quello che 
gli acquistò la venerazione dei muratori 
il giorno in cui, visto cadere dall'alto 
di una casa in costruzione un povero 
manovale, e non potendo salvarlo per 
avere la mattina stessa cicevuto dai 
superiori ll divieto di far miracoli (gli 
invidiosi si trovano dappertutto) fer- 
mò ll poveretto a metà della sua ca- 
duta, fra il terzo ed il secondo piano. 
per correre a chiedere a chi di cagione 
ll permesso a fare uno strappo al cru- 
dele divieto. 

Buo emulo In dottrina e in fervore 
di propaganda fu San Basilio Magno 
che s'acquistò, per questo, l'inimicizia 


costui, che aveva deciso di esiliario. 
fece per firmare il eelativo decreto, nes- 
suna delle tre penne che aveva sullo 
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Un bel dono della S. A. Il Fabbricone 


scrittoio si prestò al triste ufficio. An- 


zi, la mano cominciò a teemargli così 
forte che Valente, riconoscendo l'esi- 


stenza di una forza superiore alla sua, 


stracciò senz’alteo il decreto. 
Con San Vito e San Modesto, arri 
viamo al giorno 15, quando le messi so- 


no mature, tanto che un vecchio pro- 


verbio dice al contadino: Giugno, strin. 


gi il pugno, per serrarvi la falce. Se 


Dio vuole! Ma perchè abbia a realizzar- 
si il detto antico: Giugno mietitore, Lu- 
glio battitore, Agosto pagatore, racco- 
mandiamoci ai Santi principali della 
seconda quindicina: ai Santi Marco € 
Marcelliano, che non solo réspinsero la 
grazia loro offerta a patti indegni, ma 
riuscirono a convertire il loro carcerie- 
re, sua moglie e perfino Il Prefetto di 
Roma; a Santa Marina, che, accusata, 
a torto, per aver seguito il padre in un 
convento di frati, rimase cinque anni 
sulla porta del convento stesso ad In- 
vocare misericordia; a Santa Giuliana, 
che non potendo Inghiottire la sacra 
particola per una grave malattia di sto- 
maco buscatasi coi lunghi digiuni, ot- 
terfhe in punto di morte la grazia di 
poterla cicevere senza aprire la botca; 
Aa. Banta Ediltrude che, morendo 
‘un tumore maligno al collo, diceva di 
preferirlo ad un vezzo di perle... 

L'ultima decade del mese, accoglie 
quattro Santi: San Luigi Gonzaga, 
morto a 23 anni; San Giovanni Batti- 
sta, che fu il precursore di Cristo; e 
infine San Pietro che per riverenza ver- 
so il Divin Maesteo, volle essere croci. 
fisso capovolto, dicendosi onorato di 
mettere la testa dove Lui aveva messo 
1 piedi, mentre San Paolo, che gli tie 
ne compagnia sul calendario, s’accon- 
tentò di essere decapitato, 


Un anno 


Nella recente adunanza di assemblea 
dell'Associazione Mutilati e Invalidi di 
guerra di Prato, che riuscì assai nume- 
rosa il Presidente dell’Associazione 
stessa, cav. uff. cap. Gennaro Mungai 
lesse la sua relazione morale e finan- 
ziaria sull'attività sociale dal 1.0 gen- 
naio al 31 dicembre dello scorso anno, 
relazione che qui sotto riportiamo in- 
tegralmente e che dimostra come la vi- 
talità del Sodalizio che raccoglie colo- 
ro che alla Patria dettero generosa- 
mente il sangue, sia sempre in piena 
efficenza. Ecco l'interessante relazione: 

«Cari Consoci! - Nell'adunanza di 
Comitato Regionale del 29 gennaio u. 
8., nel formulare il.calendario delle as- 
semblee annuali delle Sezioni, fu sta- 
bilito che la Sezione di Prato convo- 
casse 1 propri iscritti per il mattino 
del 21 maggio, ed eccovi quindi Voi 
tutti riuniti quest'oggi intorno al. vo- 
stro ‘Consiglio Direttivo per udirne in 
sintesi l'operato morale e finanziario 
svolto nella gestione dal 1.0 gennaio al 
81 dicembre 1932-XI, l 

Le necessità di voti tutti sono molte 
e divenute ancora più complesse per- 
chè gli anni che passano lasciano im- 
pressi i primi segni dell'età che ma- 
tura e ci fanno ricordare le nostre fe- 
rite le quali finora da noi dimenticate, 
cominciano a reclamare una maggio- 
re attenzione colla loro presenza che 
non si cancella. 

La nostra generazione che porta al 
proprio attivo un patrimonio morale 
segnato In solchi sì profondi, non può 
avere dal destino' che la continuità del 
sacrificio e lo accetta con animo forte 
e continua la sua marcia verso la mè- 
ta, segnando, con forte anticipo, la 
propria strada con quei compagrii che 
non hanno più nulla da dare, perchè 
hanno tutto dato alla Patria! 

Nella nostra storia troviamo altre ge- 
nerazioni martoriate nella carne e nel- 
lo spirito, ma nulla è mai andato per- 
duto dal momento che la benigna sor- 
te ha voluto riserbare alla nostra gene- 
razione la giola della unità d'Italia e 
la superazione dei momenti angoscio- 
si. E ne abbiamo passati di momenti 
angasciosi. 

Ritornati alle nostre case ci siamo 
trovati quasi sommersi in mezzo allo 


cità del Governanti d’Italia, solo ca- 
paci di tollerare l’arrivismo dei nuovi 
arricchiti e della nuova demagogia, fa- 
cendoci domandare se questo doveva 
essere il eisultato di tanti dolori in- 
contrati per la grandezza della Pa- 
tria! 

Noi Mutilati d’Italia ci potemmo sal- 
vare da tanto sfacelo morale e non 
dimentichiamo. che lo scoglio della no- 
atra salvezza fu la fedeltà alle Patrie 
Istituzioni simboleggiate dal tricolore 
della nostra bandiera che da noi dife- 
sa contro il nemico di fuori; a sua vol- 
ta e colla sua ombra, ci difendeva dal 
nuovo nemico interno, e sempre inal- 
zato dalle mani pure ed olocauste del- 
la nostra Associazione ci ha concesso 
nel ‘passato triste di contendere'ad al- 
tre bandiere di parte, quei nostri com- 
pagni più deboli e più amareggiati dal- 
le quotidiane vessazioni. 

‘Alla distanza di quindici anni e.nel 
riassumere col nostro pensiero che mai 
ha vacillato, le annuali vicende supe- 
tate, anche se alcune volte male inter- 
pretate, possiamo dirci, a nostra sola 
soddisfazione di avere bene meritato 
dei nostri morti e bene meritato della 
nostra Patria! i 

Carl Consoci! - Prima di passare al- 
l'esame schematico della operosità 
svolta dal vostro Consiglio Direttivo 
‘nella presente gestione, abblamo senti- 
to la necessità di ciassumervi la lunga 
continuità del nostro pensiero e del no- 
stro lavoro, a testimonianza del quale 
abbiamo sempre chiamato ll vostro 
controllo e sempre avuta la vostra fi. 
ducia, e se qualche socio, sia nel lungo 
passato che nel presente momento, ha 
avuto la impressione di non essere sta- 
to abbastanza assistito nelle sue com- 
plesse necessità, non può negare però, 
che Il nostro movente, animatore della 
nostra costante e buona volontà, è 
sempre stato il concetto di una grande 
umanità che ci ha guidati e sorretti 
a tenere con mano ferma Il timone di 


| questa vostra importante Sezione. 


lo — I soci inscritti a) 31 dicembre 
1932 sono n, 885, quindi abbiamo urì 
aumento di n. 8 iscritti cispetto al- 
l'anno 1931. i 

20 — Il patrimonio sociale da Lire 
162.272.85 al 31 dicembre 1981 si chiu- 
de al 31 dicembre 1932 con L. 166.022 e 
96 e cioè con un aumento di L. 1750.10, 
malgrado la cospicua somma elargita 


scontento generale dovuto alla incapu- 


lo spirito e con la forza, ed è pure ban- 


nr 


alla Biblioteca di S. Ippolito di Yernle 


Doverosamente segnaliamo ai nostri 
lettori un nuovo munifico atto della 
Soc. An. «Il Fabbricone » della nostra 
città. In questi giorni, infatti, la Dire 
zione Generale della benemerita Soc. 
An., dimostrando ancora una volta di 
ben riconoscere ed apprezzare l'alta im- 
portanza delle istituzioni che operano 
in pro dellelevazione intellettuale e 
morale dei lavoratori, ha fatto dono 
alla Biblioteca Popolare gratuita « Pe- 
trarca » di S, Ippolito di Vernio, crea- 
ta e presieduta dal collega Ricci, di 
un bel gruppo di volumi di ragguar- 
devole valore nelle nitide edizioni Bem- 
porad, opere scelte di cultura fascista, 
di divulgazione storica di sano diletto. 

Inutile dire che il nobile simpatico 
gesto del grande Stabilimento, per il 
suo valore morale e materiale, è sta- 
to apprezzatissimo dai dirigenti l'ente 


Per | berieficato e da tutta la popolazione, ed 


ha suscitato il più vivo compiacimento 
per il consenso che porta all’instanca- 
bile opera svolta fra la gioventù ed il 
popolo. 

Da queste colonne, sicuri interpreti 
della volontà e del pensiero della dire- 
zione e dei lettori della Biblioteca Popo- 
lare di S. Ippolito di Vernio, inviamo 
alla Soc. An. « Il Fabbricone » l’espres- 
sione sentita dei più vivi cordiali rin- 
graziamenti. * 


di attività 


‘dell’Associazione Mutilati: e Invalidi 


la assistenza invernale. 

3.0 — L'Ufficio Assistenza medico-le- 
gale ha portato a buon fine n. 247 pra- 
tiche di pensione per scadenza, per ri- 
valutazione e nuove pratiche per Com- 
battenti fertti. 


4.0 — La Segreteria ha svolto n. 1158 
pratiche di indole generale. 

i 6.0 — L'assistenza ai soci è stata con- 
tinua, per le pratiche di pensione, per 
il collocamento, per le vertenze di la- 
voro e di abitazione, per piccole som- 
me di denaro date temporaneamente in 
prestito in attesa di maggiore lavoro, 
patenti per venditori ambulanti, per 
circolazione velocipedi, ecc. ecc. 

6.0 — L'Ufficio Collocamento dell'O. 
N.LG. ha fatto del suo meglio per as- 
sistere e cellocare i nostri soci disoc- 
cupati e parzialmente disoccupati per 
la forte crisi industriale e commerciale. 

7.0 — L'Ufficio Protesi ha funzionato 
ottimamente. 

80 — L'Ufficio Medico- ale con 
le sue visite settimanali 1 a pra 
stra Sezione ed in virti della grande 
abnegazione del Ten. Col. Medico cav. 
ba Mazzetti si è teso benemerito ai 
soci. 


90 —,La Cooperativa di Consumo 
mantiene’ alta la propria posizione e 
continua a rendersi sempre benemeri- 
ta alla cittadinanza, 

10.0 — La Milizia Mutilati si sta raf- 
forzando, sia nei quadri che nel nume- 
co dei nuovi militi ed entro breve tem- 
po sarà completata una Coorte. 

120 — La Sezione partecipò ufficla]l- 
mente alla inaugurazione della Casa 
del Mutilato in Lucca ed al pellegri- 


l'Eroe dei due Mondi, 


13.0 — Nell'anno 1933 sarà fatta u- 
na gita a Pisa ove converranno le ge- 
carchie Mutilati e del Partito Naziona- 
le Fascista. 

Sarà pure organizzata una elunione 
di Mutilati Toscani per celebrare il 15.0 
anno di vita di questa Sezione, . 

140 — Sarà eretta a sottosezione la 
dona del Comune di Vernio. 

15.0 — Le Case Mutilati da 12 sono 
state portate a 19 con un aumento di 
altre 7 e con una spesa complessiva di 
L. 1.300.000 sarà studiato Il finanzia- 
Mento di altre case come da desiderio 
di alcuni soci. 


160 — Nel preventorio antituberco- 
lare di S. Cristina abbiamo conferma- 
to ll posto a pagamento per un orfano 
di guerra o per un figlio di mutilato 
predisposto alla tubercolosi. 

17.0 Per contribuire moralmente € 
materialmente alla benefica opera del- 
la Croce. Rossa Italiana contro la tu- 
bercolosi, abbiamo iscritta la nostra 
Sezione a Socio perpetuo. 


180 — Abbiamo istituito una Com- 
missione di 3 membri del Consiglio per 
l'esame delle domande di sussidio dei 
soci, tale Commissione è formata dai 
Consigleri Tozzi Renato, Benelli Fiora- 
vante e Bettazzi Bettazzino, nella pre 
sente gestione ha molto lavorato e ben 
meritato, |. 


: Cari Consocil - I casi che In linea 
generale vi abbiamo enumerati dovete 
pensare .che In 
moltiplicati all'infinito perchè ciascu- 


futtavia ci sentiamo poca cosa di fronte 
alle vostre quotidiane necessità che non 
sono mai state tante, came nel presen- 
te momento, per la crisi commerciale, 
industriale ed economica che travaglia 
tutti i popoli. 

Vogliamo sperare che la nuova Era, 
l'Era voluta dal Duce si faccia strada 
con un citmo ancora più veloce pres 
so l'animo dei popoli più beneficati 
dalla natura e dal momento, e che la 
strada segnata dal Duce venga, nel 
suoi capisaldi di piena umanità, ac- 
cettata, e questo augurio lo sentiamo 
affidato alle creature nascenti verso le 
quali i popoli civili ed i governanti han- 
no il dovere di consegnare un mondo 
migliore. 

L’augurio che formuliamo non è quel- 
lo di un popolo imbelle e decadente, 
ma è l'augurio del popolo italiano, si- 
curo del suo avvenire, forte e consape- 
vole, che non conosce soste, pronto a 
ricalcare le orme dell'antica Roma con 


ditore di giustizia dal giorno che ha 
saputo marciare compatto, col suo pas- 
sato migliore, con i suoi vessilli glorio- 
sì, con i suoi morti e con | suo! muti- 
lati, nella via dell'Impero, pronto sem- 
pre a tutto osare per le opere che il 
Duce, nel nome di Roma, vorrà poria- 
re a compimento», 


dalla Commissione o dal Consiglio per 


naggio a Caprera presso la tomba del- 


lettiere o gambali. 
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Un nobile educatore 
per il Liceo ” Cicognini ,, 


Il primo meggio u, s. morì improv- 
visamente in Torino Il cav. prof. dott. 
Egisto Renacco, insegnante di lettere 
nella R. Scuola di Avviamento profes- 
sionale « G. Sommeiller », lasciando e- 
rede universale del suo patrimonio il 
Liceo «Cicognini» allo scopo di isti- 
tuire col reddito.due borse di studio an- 
nuali da conferirai a, due giovani di di- 
sagiata condizione economica che ab- 
blano conseguito il diploma di matu- 
rità classica in questa scuola, 

La generosa. disposizione del com- 
pianto professore, che era profonda- 
mente legato al «Cicognini» dall'af- 
fetto di antico alunno, merita di esse- 
re segnalata alla: cittadinanza pratese 
e particolarmente ai giovani perchè lo 
ricordino con animo grato fra i bene- 
meriti della scuola, alla quale, dopo a- 
ver dedicata tutta la sua attività di 
insegnante e di studioso, egli ha voluto 
riserbare i risparmi di più che trenta 
anni nobilmente spesi nella educazio- 
ne della gioventù. 

Nato a Cosenza il 17 dicembre 1873, 
alla morte del padre, ufficiale nel R. 
Esercito, il Renacco fu collocato nel 
Coliegio «Cicognini» perchè, ispiran- 
dosi alle nobili tradizioni del collegio, 
ne uscisse con la mente e col cuore i- 
talianamente educati. Allievo del Car- 
ducci, nella Università di Bologna, do- 
ve studiò lettere, insegnante nelle 
scuole medle, da Terranova in Sicilia 
ad Aosta, da Aosta a Torino, dove vi- 
veva nella stima e nell’affetto dei col- 
leghi e degli aluuni fino dal 1906, egli 
portò sempre con sè il ricordo più vivo 
del periodo trascorso nel « Cicognini », 
che gli aveva dischiusa l’anima all’a- 
more del bello e del vero. Uomo di lar- 
ga e profonda cultura, valente latini- 
sta e letterato,. | provetto educatore, 
tanto che per le sue doti culturali e di- 
dattiche si meritò nel 1924 l'iscrizione 
nel ruolo d'onore degli insegnanti, e 
i nel 1930 fu nominato cavaliere della 
Curona d'Italia, ha lasciato un sincero 
rimpianto fra quanti lo hanno avvici- 
nato e, sovrattutto, fra i colleghi e gli 
alunni, che gli erano affezionatissimi. 

Questo rimpianto è sentito anche 
dalla cittadinanza pratese e special- 
mente dei giovani studenti, pei quali 
il suo nome sarà d'ora in pol, oltre 
che d’incitamento allo studio. oggetto 
di venerazione, come il nome d'un e- 
ducatore, che ha voluto suggellare la 
sua esistenza con un atto profonda- 
mente significativo di attaccamento al- 
la scuola € di speciale simpatia per i 
giovani amanti dello studio. 

Il pensiero degli studenti pratesi va 
in queste circostanza anche alla vene- 
randa madre:del prof. Renacvco, che 
nella solitudine del suo immenso do- 
lore troverà qualche conforto nel sa- 
pere che per sempre sarà sacra nella 
scuola e nella cittadinanza di Prato la 
memoria di suo figlio, 


Per la celebrazione della Y Giornata 


della Croce Rossa 

Per domenica 18 corr., è stata indet- 
ta per tutta l'Italia la celebrazione 
della V Griorfiata della Croce Rossa. 

Anche a Prato avrà luogo la celebra- 
zione di questa'giornata come è stato 
fatto per gli armi scorsi e a tale sco- 
po è già stato costituito il Comitato 
organizzatore. Per il momento 11 pro- 
gramma definitivo della giornata non 
è stato completato, ma ci risulta che 
oltre alla vendita di oggettini alla por- 
tata di tutte le tasche, molto probabil. 
mente avranno luogo det trattenimenti 
e delle speciali attrazioni. 

A differenza di quanto avveniva ne- 
gli scorsi anni; l'introito totale della 
Giornata sarà &'beneficio del Sottoco- 
mitato Pratese della Croce Rossa per- 
chè possa più efficacemente svolgere 
quell’attività benefica e altamente u- 
manitaria che da tempo esplica spe 
cialmente sul campo della prevenzione 
contro la Tubertolosi. 

E’ da augurare che la nostra .citta- 
dinanza, perfettamente compresa del- 
lo scopo filantropico e delle grandi be- 
nemerenze dellà ‘Uroce Rossa, si dimo. 
strerà anche In questa occasione, gene 
rosa e animata come sempre del più 
alto senso patriottico, 


Adunata della Goorte M. V. 5. N. 


In occasione della celebrazione dellò 
Statuto, il' giorno 4 giugno la Coorte 
«F. G. Florio», 3.4 della 92.a Legione, 
sarà mobilitata, ondè recarsi a Firen- 


2 a' 6 all rivista militare, 
che, Ripieni i ‘passata dal Co- 
mandarite del Corpo d'Armata’ di Fi- 
renze, 

Tutte le Camicie Nere della 7.a, 8.a e 
9.a Centuria della Ooorte, dovranno 
pertanto trovarsi perfettamente inqua- 
drate al Castello dell'Imperatore in 
Prato per le ore 6 gntim. del 4 p, v. 
Sarà indossata l'alta uniforme; sono 
prescritte l& scarpe riere alte con mol- 


I 
I 


Nella direzione dell’ Ufficio 


delle Imposte di consumo 
Apprendiamo che in seguito a dispo. 


sizioni della Direzione centrale della |' 
Bocietà 


Finanziaria Fratelli Trezza che 
gestisce anche l'Ufficio locale dell'Im. 
poste di Consumo, il Direttore di que. 
sto, dott. Giuseppe Braccini è stato 
trasferito alla più Importante sede di 
Napoli. 

A sostituirlo nell'ufficio è stato desti. 
nato Il rag. Dante Maselli che fino ad 
08gi ha coperto le funzioni di Diretto. 
re dell'Ufficio di Trieste. 

Al dott. Braccini che da 17 mesi gi 
trovava alla Direzione del nostro Uff. 
cio distinguendosi per il suo attivo zelo 
esplicato in special modo nella repres- 
sione delle frodi e del contrabbando e 
per la integrità del suo animo porgia- 
mo, con dispiacere il nostro cordiale 
augurale saluto e nel contempo diamo 
ll benvenuto al rag. Maselli che giun- 
ge fra noi accompagnato da ottima 
fama. 


idinavie, 


ne di scheggia di legno nel lettd 
glueale del quinto dito della mandi 
stra. Il sanitario di turno, dott. MA 
lo giudicava guaribile in giorni 64 
complicazioni. È 
— Alle ore 15,30 certo Orlandini 
lando, fu Domenico, di anni 23, dé 
rante in Via Garibaldi, si presenti 
al Pronto Soccorso per farsi med 
re una ferita lacero contusa al té 
dilto della mano sinistra, prodottasti 
maneggiare una bobina di filo zi si 
ali lavori per la elettrificazione di 
linea ferroviaria. Il sanitario di ti 
dott. Della Bella lo giudicava gua 
le in sette giorni salvo complicaa 
— Teri la donna Fissi Lina di Li 
di amni 26, abitante a S. Giorgi 
Colonica, ricorreva alle cure del #f 
tario di guardia al Pronto Sacci 
dello Spedale per fersi estrarre # 
punta di ago che gli sl era infili 
mentre stava cucendo, nell’apice ' 
secondo dito della mano sinistréi 
dott. Nencini la giudicava guaribi 
10 giorni salvo complicazioni. os 
— Alle one 16 veniva accompagy 
el Pronto Soccorso, il ragazzo Mag 
Sergio, di Giotto, di anni 7, dimor@ 
a Casale, il quale mentre stava bai 
candosi sul ciglio di un fossato vi fi 
cipitava dentro producendosi una. 
rita lacero contusa alla regione pal 
tale destra. Il medico di turno, doll 
Mazzei, lo giudicava guaribile in gié 
8 salvo complicazioni. 
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chiusura del Gorso didattico |Per la protezione dei boschi 


all'Ente fascista di cultura Dal Lo luglio al 15 settembre di ogni 


anno è fatto assoluto divieto di accen- 
Ricordiamo che questa sera, alle ore 


dere fuochi nei boschi o nélle vici- 
21,30 nel Salone delia Casa del Lit- nanze di essi ad una distanza minore 
torio (€. c.) sarà tenuta l’ultima le- 


di metrì 50 dal margine esterno. 
zione del corso, didattico dell'Ente fa-| L’accensione dei fuochi è consentita 
scista di cultura, unicamente alle persone addette ai la- 

La conferenza di chiusura sarà te-|vori boschivi ed alla custodia del be- 
nuta dal collega, ing. Plutarco Bar-|stiame regolarmente immesso al pasco- 
dazzi il quale parlerà sul tema «L'e- lo nel bosco o intente ad altre legitti- 
spansione coloniale italiana nei suoi|me pecupazioni alle seguenti condi- 
successivi sviluppi », zioni: 

Data l'importanza dell'argomento che a) che il fuoco venga acceso negli 
il giovane quanto valente oratore trat- spazi vuoti preventivamente ripuliti 
terà, l'attesa per questa conferenza è | dal fogliame, dalle erbe secche e da 
vivissima e si prevede perciò un lar- qualsiasi altra materia facilmente in- 
go concorso di pubblico. fiammabile; 


——_ —_ b) che il focolare venga convenien- 
x] temente riparato dal vento con sassi o 
IMPOSTE DI CONSUMO terra in modo da impedire che la brace 
Dal lo giugno è abolito il modo dile le scintille si disperdano nel bosco 
riscossione dell'imposta di consumo sui! circostante; che il fuoco venga conti- 
mobili, mediante la applicazione delle | nuamente sorvegliato ed accuratamen- 
‘apposite marche sulle fatture ed entra | te spento prima di abbandonarlo. 
in vigore la riscossione dell'imposta | Durante il suddetto periodo di tem- 
predetta con la seguente tariffa: po è vietato: 

Mobili di g.tà fine al quintale L. 20. a) di accendere lumi, torce, ecc. e di 
— Appartengono a questa categoria i|fumere nell'interno e nelle vicinanze 
mobili e le loro parti finite o non, det- | dei boschi: 
ti comunemente di massello, composti b) di usare mel bosco fiammiferi co- 
in tutto o in parte di legnami fini duri, | muni, essendo consentito il solo im- 
così detti de ebanisteria, come: moga-|piego di macchinette ad accensione ad 
no, aloè, ebano, palisandro, arancio, no- | esca o a benzina; 
ce, acero e simili, anche se completa-| c) ai minorenni che si recano nei bo- 
mente grezzi, i mobili di qualunque |schi di portar seco dei fiammiferi o 
specie quando abbiano ornamento tod | macchinette di accensione a esca o a 
intarsi in avorio, madreperla, tartaru- | benzina; 
ga, osso o metallo prezioso, siano do-| d) di procedere all'abbruciamento di 
rati, argentati o laccati, siano ricoperti | cespugli, sterpi, stoppie, ecc., negli ap- 
di cuoio o di pelle. pezzamenti di terreno coltivato limi- 

Mobili di ottone, di bronzo dorato o |trofo o circondati da boschi, se non ad 
nichelato, di ferro battuto o di altri} una distanza maggiore di metri 50 dal 
metalli diversi dal ferro (non battuto) | margine dei boschi stessi e purchè la 
e della ghisa. Quelli detti di lacca ve-|zona da bruciare venga circoscritta da 
ra o falsa, mobili di cristallo o di altra | un largo tratto di terreno lavorato in 
materia, nonchè ogni altro oggetto da | modo da evitare qualsiasi pericolo di 
arredamento non nominato in altra vo- | propagazione del fuoco, la cui accensio- 
ce di questa categoria che serva all'uso | ne dovrà, comunque, effettuarsi nelle 
e all’ornamento degli appartamenti del | giornat< senza vento. 
negozi od esercizi, dei teatri, degli uf-| La predetta ordinanza contiene al- 
fici, delle chiese, dei giardini, degli sta- | tresì norme precise circa la carboniz- 
bilimenti e simili. zazione della legna, l'abbruciamento di 

Sono compresi inoltre gli specchi in- | appezzamenti boschivi a scopo di dis 
corniciati o non, le aste per le cornici, ['sodamento, ecc., che gli eventuali in- 
i ventilatori elettrici portatili esclusi | teressati potranno conoscere rivolgen- 
quelli da tavolo ed escluse pure le taz- | dosi ai competenti Uffici comunali o 
zine e le lampadine elettriche (vedi lal Comando della Milizia Forestale. 
Circ. Minist, Finanz. N. 1368 del 19| I contravventori incorreranno nelle 
gennaio 1932 e N. 1354 de) 10 giugno | pene stabilite dalle Leggi forestali vi- 
1932) composti di qualunque materia, | genti e dall’art. 17 del T. U. della Leg- 
esclusi quelli di ghise, di latta, di fer-{ge di P_&. 


ro smaltato, di ferro non battuto e di - È RO 
Una nuova e simpatica società 


di 


A 


Gronaca di Firen 


Una riunione generale del Comil | 


per gli Enti di Alta cultura; 
Lunedì 5 corrente, alle ore 17, Ml 
luogo nella Sala della Consulta; 
Palazzo Vecchio, sotto la Presicelli 


pr pi 01 
proî. Bindo De Vecchi, une, riunif 
generale del Comitato stesso. 

(A tale adunanza, interverrà il Pd 
dente Generale del Comitato e PI 
stà di Firenze, Sen, Conte Giuseli 
della Gherardesca, il presidente 
l'Azienda Autonoma ‘di Turismo, i 
gretario Federale e membro del i 
rettorio Nazionale dott. \Alessari 
Pavolini, gli Accademici d'Italia N 
denti in Firenze e altre persona 
della cultura. 


——————_—_ i 4 

Il processo per gli ammang 
all’Ufficio Residui Esattoriali 
E' continuato ieri, al Tribunale; 
processo contro il rag. Carmelo 
nabò ed altri, per gli ammanchi 
Ufficio Revisori Esattoriali. È; 
Nelle due udienze sono stati intel 
gati numerosi testimoni. Fra gli i 

hanno deposto Ugo Perini, Casebéi 
Mario, Cecchi Guido, comm. Rizéf 


‘ ‘ E 
Un camion che s’incendi@ 
Mentre 11 meccanico Bruno Ciprifi 
nella propria officina, situata in: 
Lamarmora 21, stava proando 1) # 
tore di un camion, per un ritorno 
fiamma il motore s'incendiava ed il] 
priani riportava delle gravi ustioni; 
la mano sinistra. I presenti, con di 
stracci hanno tentato di soffcarti 
fiamme, ma riuscendo vani i loro 
zi sono stati chiamati i pompieri il 
con gli estintori sono riusciti a «pi 
gere il fuoco, All'Ospedale di 8. M 
ria Nuova ll Cipriani è stato giudidii 
guaribile in 15 giorni, 4 


UN MARITO BRUTALE‘ 

Lindo Montanari, di anni 30, dif 
da glia moglie, Cosetta Allegri, di & 
ni 25, abitante a Lastra a Signa, p x 
i genitori, si recava ieri a trovare Il 
legri stessa, colla scusa di vedere lai 
glia, una bimbetta di due anni. Ma; 
scopo era assai ben diverso, poich& 
Montanari, uomo violento e bru di 


l'Ospedale di S. M, Nuova venivf 
giudicate guaribile In 12 giorni. G 


ferro ottonato, nonchè 1 riflettori di 
metallo, anche smaltato, tassabili alla 
voce mobili comuni di ferro. E’ sorta in Italia, da appena due 
Mobili di q.tà comune po pa 45 | anni e mezzo, la Società italiana « A- 
— Appartengono a questa categoria | mici dei Fiori », che ha per iscopo l’in- 
tutti i mobili di legno comune e le loro | cremento delle coltivazioni floreali e da Bstcnog rei cdl 
parti finite o non, come: il pitchpine, | vuol essere d'aluto a quanti amano i grafo ed il Maresciallo Pucci Call 
ciliegio, quercia, anche se grezzi, cioè | fiori e vogliono coltivarne, del RR. CC. che fece le ind agini. j 
non verticati o lucidati, i mobili che| n «Giardino Fiorito» è il titolo del tarono alla scoperta delle Li 
siano in tutto o in parte impiallacciati, [suo giornale, un bel giornale mensi- est ARS d 
listrati o placcati con legni fini. I mo-|le, tecnicamente assai ben redatto e ; <d 
bili di legno comuni imbottiti o rico-|presentato in veste elegante e sobria. ® E, 
perti di materie diverse da quelle in- |". Oltre agli articoli che, Hllussrano le I falso mendicante d 
dicate. nella, declaratoria. precedente. ., varie pianto ‘più; datta. par: 4 divora | | remi. neva due. carabicioni. nen. ill 
——__——_—_ climi d’Italia, il giornale -porta una re di P. S. IeMMAIANO n indi 
Alla Società Corale G. Monaco |Fubrica «Domande e Risposte », quan sospetto il quale si qualificava per:| 
to mai istruttiva e ricca di notizie sul- to Guglielmo Marconi, fu Luigi, di 
PI E Li 
Feste familiari per la Domenica seta (le malattie elle pionte, sui concimi latini, dimorante Mm. Via Ronanei 
Cedendo alle insistenti richieste di lettan- | PETquisito costui veniva trovato in { 
una difficoltà che incontra il dilettan: sesso di un borsellino contenente: 
molti affezionati soci ed amici di que- (te giardiniere nel suo lavoro. Ogni as- curia nisi sio to il sedid 
sta Società, ed incoraggiato dal lusin- | sociato può rivolgere le sue domande {© Masoni rigori hi ps 
Ehiero successo che fin qui hanno avu- |a) giornale e ottenere gratis le risposte. | a; to era costretto a chiedi 
to le serate di ballo nei locali della So- | Per rendere popolare il suo giornale, adi. na di ‘reroto Vol 
cletà stessa, il Comitato festeggiamen- |1a Società « Amici dei Fiori » ha fissato in questura, veniva  identifionto di 
ti ha deciso di continuare la serie di | una quota minima di adesione di L. 28 certo Giovanni Pierantoni di anni [i 
questi trattenimenti, i quali costituisco- | (estero L. 40) per i Soci ordinari, pregiudicato în materia di fi si 
no, come è noto, uno svago semplice, | Le altre categorie di Soci sono: s0- tri reati, nonché sot i Pe) ni 
simpatico e soprattutto familiare. stenitori L. 50; benemeriti L. 500. ghi della libertà Eri eeg Da 1 
Pertanto domenica prossima 4 corr. | I Soci aderenti sono circa 1400, set- tempo si era reso responsabile di | 
ad ore 21,30 avrà luogo una magnifi- ' tanta dei quali sono vitalizi. sgressione a tale Pisco eviti 
ca festa di ballo, alla quale non man- | Gli auspici non potrebbero essere l'arresto aveva dato false era 
cherà certamente Il consueto successo. | migliori, se anche S. E. il Capo del Go- E' stato fato al C dii a | 
————t— verno ha creduto “i A) & dg 3 i * 
Società l'erezione in En orale che A 
Il ‘concerto dopolavoristico (sti senzioneta con un R. D. | Una condanna esemplare é 
” . Ù Auguriamo molti a; a a , discussgili: 
Omaggio alla Primavera,, Società « Amici del Fiori» € al suo bel a Patti ga ved. DI 
Per iniziativa del dott. Cesare Pa-|giornale, Innocenti, di 
renti, Commissario straordinario del- | La Redazione e l’Amministrazione del | i avere agorolea an mere, Impul 
T'O.N.D. ‘Segretario politico del Fascio | «Giardino Fiorito » hanno sede in San minoreni, sedicenti artiste di varieli 
e Consigliere federale, e organizzato dal | Remo (Casella postale 103). E' diretto La Degl'Innocenti ha dichiarato? 
Dopolavoro medesimo avrà luogo do-|re del giornale il prof. Mario Calvino, essere stata calunniata dalle sue. 
mani sera Sabato, alle ore 21,30, in!Direttore altresì della Stazione Speri- quiline, ma il Pretore l'ha condanti 
Piazza del Comune un grandioso Con-|mentale di Floricoltura di Sanremo e ta a mesi 14 di reclusione e @ L, nb 
certo dedicato come omaggio alla Pri- | della «Costa Azzurra Agricola e Flo- di multa, f 
mavera. reale », che ne è l'organo. ; 
Il Concerto sarà nnt to da pina - 
chestra di steumenti a plettro. costitui. af 
Di da tI pentnei del Sesta Man Una bicicletta rubata 
linistico Dopolavoristico della Società] Ieri alle ore 13, il giovane Giusti Pie- 
Ginnastica «Etruria» diretto dal M.o|tro, di Giustino, ‘di anni 25, dimorante 
Brunetto Bardazzi, nella nostra città in Piazza Vittorio 
Con questo Concerto «Omaggio al- | Emanuele, faceva ritorno alla propria 
le Primavera » il Dopolavoro Pratese |abitazione e lasciava la sua bicicletta 
intende di iniziare una serie di esecu-|sul pianerottolo del primo piano. 
zioni musicali che segneranno un nuo-| Dopo aver consumato il desinare 11 
vo periodo della sua attività destinata | Giusti sl accingeva ad andarserie al 
a far conoscere sempre più gli scopi e-|proprio lavoro, ma con sua grande sor- 
ducativi e ricreativi dell'Opera Nazio-|presa costatava che la macchina era | 
nale Dopolavoro. sparita per opera di un ignoto ladro. 
La serie di concerti che intendonu| Al Giusti non rimaneva che denun- 
organizzare oltre quello di domani se-|ziare alle competenti autorità il furto 
ca, avranno tutti carattere prettamen- | patito. ; Ì 
te popolare Di DS degni luogo ° 
in pubblico. Ecco an program. 
ali pranzi Un arresto per mandato 
C. Lai - «Etruria - Marcia. L'altro ieri, in seguito a mandato di 
D. Bardazzi - Rbse Fiorite - Walzer. | cattura spiccato dal nostro Pretore, l'a- 
G. Verdi - Rigoletto - Fantasia. gente Ciappi del nostro Commissaria- 
A. Manni - Spiaggia d'oro - Serena- [to di P. &, traeva in arresto il pre- 
tella. &iudicato Guglielmo Maselli, fu Fausti- 
B. Bardazzi - Marcia alla turca. no,. di anni 47, venditore ambulante 
Ba«birolli - Jolies fammes - Waltzer |senza fissa dimora. 
lento. Il Maselli alcuni mesi fa era stato 
B. Bardazzi - Omaggio a Dante -|condannato dal Pretore ad una multa 
Sinfonia. di tremila lire per aver tenuto il giuo- 
N. N. - Marcia di chiusura. co d'azzardo e siccome si era reso in- 
spediti la pena pecuniaria era stata i: 
ogice convertita. 
Bollettino meteoro gi Li Il Maselli veniva associato alle Car- I fallimenti iù 
ceri Circohdariali, Il Tribunale ha dichiarato jerl, 4 
Diobalità: ri Di Pi dre hc istanza di un creditore, il fallimeli 
peggioramen e. ni 
settentrionali e centrali, ove il cielo Un fallimento È a a a "E 
à In prevelenza nuvoloso con niog- : » le ppo Stroezi'# 
re sc: che potranno assumere ca- Mandeno da Firenze: E' stato nominato curatore l'i 
rattere tempalfelesco In rilevi mon-| Tl nostro Tribunale ha dichiarato | Luigi Billi, con studio in Plaza 
tuosi. Condizioni stazionarie sulle re- , ad istanza di un creditore, il fal- | rio Emanuele 2 di: 
gioni meridionali con achumlazana E ta a n È 
fù accentuati sul versante tirre -1€ e a Prato, sl: PI 
Venti padelti giecali alla. Ialia <& Geribaldi. ba Il ciclista che investe A 
moderati a quasi forti intorno a libec-| Curatore è stato nominato l'avvaRo- | Il ragionere Umberto Conti, di 
cio Iatria centrale, moderati occiden- | iolfo Becherini di Prato. 25, in Piazza dei Giudici, ieri matt 
Mare to preventa toraso stazionaria. |'"Il termine per Ja presentazione dei | Veniva investito da un ciclista rit 
Previsioni del tempo per oggi — si | titoli di credito scade il 30 giugno O E Conti ha riporti 
tuazione barlea: Permane la depressto- | 1939. una ferita contusa alla y 
ne tra l'Irlanda e l'Islanda che tende = destra e all'Ospedale Vespucci è. 
sd interessare l'Europa centrale, Una VARIE DI ‘CRONACA © |giudicato guaribile in 10 giorni. 
BMpIa e de acino mm erranseo AL . 1 si nn L 
con minimo principale sulla Russie e ascii DO i Hi pra Contravventore al foglio di ì 
nucleo. secondario sull’alto Tirreno È ; 
L'alta pressione dell'Oceazio Glaciale si | Stro spedale, certo Panichi Gino dif Perchè contravventore al fog 
è alquanto rinforeata e si .protende | Giuseppe, di anni 37, abitante in Piaz- | via obbligatorio è stato arrestato 
son un nucleo tra l'Islanda e la Scan-|ga Vittorio Emanuele, il quale presen- | ferito all'Autorità Giudiziaria - 
tave una piccola lesione per infissto- ' Dorvali Belisario di Leone, da Ti 


